
fatto iflitutore Carlo Magno in Italia e in Francia. Era fortuna in 
que’ Secoli rozzi il poter avere un buon M aeflr j di Scuola. Sì fat­
te Scuole in molti Moniflerj di Monaci fi trovavano , e in alcune 
Città. Anche i 'V efcovi talora inlegnavano, e i Parrochi di Villa 
erano tenuti ad ammaeflrar nelle Lettere i Fanciulli.

A p p a r t i e n e  a quell’ Anno un celebre Placito, o fia Giudizio 
tenuto in Roma da i Miniflri dell’ Imperador Lodovico , che il P a­
dre Mabillone (ci) già diede alla luce, e fi legge nell’Appendice ai - (&) mmìi. 
la piena Efpofizione de i Diritti Cefarei ed Eftenfi fopra Cornac- -¿ppend. u  
chio. Anche il Du-chesne (¿ ) , cento anni fono, l’ avea comunica- nai. Bened. 
to al Pubblico ne gli eflratti della Cronica di Farfa . Il Padre Pagi (b) Du-

(c) ne fa menzione all’ Anno 839. perchè non ne avea veduta la Da- Ĉ “ ncFranc 
ta ,  che è quella : Anno Imperli. Domai Hludovici X V I .  Menfe Ja -  Tom. 3. 
nuari9 , per Indizione V I I  cioè nell’ Anno prefente . Da eflo PTaci- 
to impariamo, che GihJ'eppe Ve/covo , e Leone Cerne, M iJJi ipfius1 ‘tr’ 
Augujii ad Jingulorum homimtm caufas audiendas & delikerandaS $ 
erano per ordine del grande imperador Lodovico venuti da Spoleti 
e dalla Romagna a Rom a, e che refidentibus nobis in Judicio in P a ­
lano L,ateranenfi, in prafentia Domni Gregorii P a p a , & una Jìmul 
nobiscum aderant Leo Epifcopus & Bibliothecarius fattela Romana 
Ecclejia , Theodorus Epifcopus & c. Petrus D ux Ravenna è ie . 
comparve Ingoaldo Abbate del Monifìero di Farfa col fuo Avvoca­
to , lamentandoli , che Domnus Adrianus & Leo Pontifices per for- 
tia invafiffent res ipfius Mona (leni, idejì Curtem Cornìanianutn 
& c .  unde tempore Stepkani , Pafchahs, & Eugenii femper reclama- 
vimus , & juflttiam minime invenire potuimus : perciò chiedeva 
giuflizia da i Miniflri Imperiali, fecondo l’ ordine dato loro dall’ 
ìmperadore. Interrogato l’ Avvocato del Papa rifpofe, che la lati­
ta Chiefa Romana teneva giuflamente que’ ben i. Allora fu intima­
to all’ Avvocato dell’ Abbate di produrre, fe ne avea, delle ragioni.
E  quelli efibì Strumento , dal quale appariva, che Anjelberga Ba- 
dc([a del Monifìero di San Salvatore di Brefcia ( oggidì di Santa 
Giulia ) e Figliuola del Re Defiderio , avea ceduto que’ beni al Mo- 
niflero Farfenfe ; ficcome ancora un’ altra pergamena, per cui fi 
chiariva, che Teodìcio Duca di Spoleti glieli avea venduti; e un’ 
altra comprovante , che Anfa Regina aveva acquietato con un 
cambio la Corte di San Vito da Temone Vefcovo di llieti, e poi 1‘ 
avea donata alla fuddetta Anfelberga fua Figliuola . ProduiTe anco­
ra 1 Diplomi del Re Defiderio, e di Carlo Magno , che aveano con­
fermato quelle Corti al fuo Monifìero . E perciocché negava £A v-
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